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Editoriale 

Stato di diritto 
a giorni aitemi 

Riunione d'urgenza del Patto di Varsavia: si discute dell'esodo? 
Ultimatum a Budapest «Chiudete le frontiere». Da Mosca polemiche con Bonn 

•TIMNO MDOTA 

I l decreto sulla carcerazione preventiva obbliga 
tutti, dico tutti, ad una rillesslone non occasio­
nale sulle condizioni della legalità e della giu­
stizia oggi in Italia. Guai, pero, a scegliere co-

^ ^ me guida per questa riflessione solo f emozio­
ne, o il,ricatto, che possono nascere dall'an­

nuncio dell'imminente scarcerazione di condannati nel 
maxlpracesso di Palermo. E bisogna pure valutare seria­
mente quale valore abbiano gli inviti al "senso di responsa­
bilità», che leggiamo In questi giorni, e che sono un invito 
a chiudere gli occhi e a votare senza pensare il decreto. 

Il senso di responsabilità e sicuramente mancato a go­
verno e maggioranza, che non possono svegliarsi solo nel­
le occasioni eccezionali, Ih qualche caso giudiziario limite. 
la lotta antimafia non e affare di qualche giorno soltanto. 
Ci-sono Silenzi, distrazioni, complicità che producono 
conseguenze ben più gravi della provvisoria libertà di 
qualche boss. Aggiungo che le ripetute, perfino eccessive, 
prove di responsabilità date dai comunisti negli anni pas­
sati sono state assai mal ripagate. Incassato il loro soste­
gno a questo o quei provvedimento d'emergenza, nulla si 
è poi fatto per cercare di rimuovere le cause delle disfun­
zioni. Oggi ripetere puramente e semplicemente quei 

' Iportamenti rischia di fornire nuovi sostegni o un alibi 
strategia della disattenzione sempre seguita dai gover-

Confermando che la sola politica é quella degli occhi 
• i davanti alla catastrofe giudiziaria, salve le intermit-

degll interventi d'emergenza. 
mlltli, In.occasione dell'ultimo provvedimento il go-
^iK^conpacendo bene te critiche e le perplessità 

>qe provocato, non ha mutato in nulla il suo abi-
attègglamento. Si comporta come se le scarcerazioni 

palermitane tessera il frutto di un latto naturale, d'un ful­
mine o d'un terremoto, e non l'esito prevedibile di una 
somma di distensioni. Su questo neppure una parola, non 
un'Idea o una preposta per impedire che vicende del ge­
nere si ripetano in un futuro vicinissimo. Viene cost confer­
mato che l'unico orizzonte -riformatore, del governo è 
quello delle manipolazioni della legalità, che preludono 
ad altre e più pesanti manipolazioni; Non ci sonò i giorni 
pari e i giorni dispari dello flato di diritto: ricordiamolo a 
chi dà lezioni di liberalismo e democrazia. Prima ancora 
del decreto, èìnsccettabilequesta logica dell'adone go-
vemauva. Bisogna rifiutarla, respingendo gli atti in cui si 
concreta, Anche una vera politica della giustizia esige le 
sue discontinuità, 

1 Per far tutto questo si deve pagare il prezzo, sicuramen­
te elevato, di una insensibilità rispetto alle concretissime 
Sueslloni che, ogni giorno, la lotta alla mafia impone? 

lente allatto. Solo se si esce da una situazione di legalità 
precaria, e finalmente si costruiscono condizioni di corret­
to e ordinario funzionamento dell'ordinamento giudiziario 
t possibile consolidate le possibilità di Una effettiva azione 
antimafia anche In sede giudiziaria, non più espósta a 
continui lncideaM-di percorso, e dunque più rigorosa e affi­
dàbile, Non dimentichiamo che gli interventi tf emergenza. 
per salvare un solo processo, rischiano di indebolire il 
quadro legato al nuovo codice di procedura penale. 

Q uesto richiede un piano di interventi, che pro­
porremo in occasione della prossima legge fi­
nanziarla. Sono stati giustamente trovali 1300 
miliardi per fronteggiare l'emergenza nell'A­
driatico, il ministro della Sanità paria di un pla­
no di investimenti di 2100 miliardi per la lotta 

all'Aids. Possibile che non si trovino le poche centinaia di 
miliardi necessari per affrontare quell'autentica catastrofe 
sociale che e diventata in Italia la gestione della giustizia 
(centinaia di miliardi che compaiono senza fatica quando 
sì traila di salvale qualche impresa che si è incautamente 
impegnata in appalti all'estero)? Indicheremo come sia 
possibile trovare le risorse necessarieper un plano straordi­
nario di Interventi e le finalità alle quali desinarle. Intanto, 
però, il ministro della Giustizia potrebbe dirci se e riuscito 
a recuperare quella capacità di spesa che, due anni fa, il 
ministro del Tesoro negava alla sua amministrazione, giu­
dicando cosi Inutile ogni ulteriore stanziamento. 

Guardare più lontano non è un diversivo rispetto al ca­
so palermitano. Serve, appunto, per andare alle radici del­
la situazione che ha reso cosi lep'j, e rischioso l'andamen­
to di un processo tanto importante. Vogliamo pure accer­
tare quante di queste lungaggini siano da attribuire a re­
sponsabilità dei magistrati e di avvocati (gli stessi, magari, 
che oggi attaccano il decreto). E, intanto, è II caso di ricor­
dare pure che nelle leggi esistono misure e controlli, che 
senza essere decisivi possono tuttavia mitigare 1 rischi di 
talune scarcerazioni. 

L'esame parlamentare del decreto consentirà di analiz­
zarne i dettagli. Ma il metodo per farlo deve essere anche 
esso nuovo: quello di chi sa bene che la non politica della 
giustizia, praticata finora, ci ha sempre esposto alle scon­
fitte della legalità e alle sconfitte di fronte alla mafia. 

Crisi Ungheria-Rdt 
Ligarìov vola a Berlino 
La fuga dalla Rdt verso l'Ovest continua anche se 
non c'è più la ressa ai posti di frontiera ungheresi. 
Budapest però si prepara ad affrontare una nuova 
ondata di arrivi, già cinquemila tedesco-orientali 
sarebbero giunti attraverso la Cecoslovacchia. L'e­
sodo sta dividendo i paesi dell'Est Berlino ha in­
viato un ultimatum al governo magiaro perché 
chiuda le frontiere. Riunito il Patto di Varsavia. 

• I BONN. Berlino si seme tra­
dita e intima un immediato ri­
tiro della decisione di Buda­
pest di rompere unilateral­
mente l'accordo turistico con 
la Rdt, che ha aperto le fron­
tiere ai rifugiati tedesco-orien­
tali, ospiti dei campi unghere­
si. Il governo magiaro si difen­
de affermando di aver agito in 
nome di ragioni umanitarie e 
secondo lo spirito dei trattati 
intemazionali. Ora fra Buda­
pest e Berlino è guerra aperta. 
All'indignazione della Germa­
nia orientale si sono unite le 
autorità cecoslovacche pro-

Krio mentre 230 cittadini della 
dt, che occupavano l'amba­

sciata di Bonn a Praga, si sono 
convinti ad abbandonare la 
sede diplomatica in'cambio di 
promesse di espatrio. La radio 

cecoslovacca si chiede se in 
futuro l'Ungheria potrà «viola­
re impegni verso il Patto di 
Varsavia o verso il Comecon*. 

Anche Mosca ha criticato il 
via libera all'esodo. Il telegior­
nale sovietico, in un servizio 
da Bonn, ha affermato che 
l'atteggiamento della Germa­
nia federale, che ha accolto le 
migliaia di profughi passati in 
Occidente, è dettato dalla vo­
lontà di «destabilizzare la Re­
pubblica democratica tedesca 
e la sua struttura socialista». 
Intanto il «duro* Ligaciov è vo­
lato a Berlino per deplorare la 
provocazione dell'Rfg. Per 
quanto riguarda Budapest, le 
critiche di Mosca sono più ve­
late ma il tg ha ricordalo che 
l'Ungheria ha rotto unilateral­
mente il trattato con la Rdt. 

Bonn vive sotto il segno di 
una grande solidarietà popo­
lare l'arrivo degli undicimila 
tedeschi-orientali. I campi* 
profughi allestiti in Baviera so­
no già stracolmi e le forze po­
litiche stanno pensando a 
centri di accoglienza meno 
precari delle tendopoli. Le ri­
flessioni politiche sui contrac­
colpi de) grande esodo sono 
rimandate, ma è inevitabile 
che le due Germanie debba* 
no interrogarsi sul futuro della 
«piccola distensione intertede* 
sca». Intanto si è svolta a Mo­
sca una riunione di rappre­
sentanti del Patto di Varsavia 
nell'ambito del «gruppo multi­
laterale di informazione reci­
proca» per esaminare «que­
stioni intemazionali urgenti». 
Lo ha annunciato ieri sera l'a­
genzia Tass, che non ha pre­
cisato né chi erano i parteci­
panti alla riunione, che è stata 
annunciata solo una volta ter­
minata, né quali sono stati i 
problemi discussi. Secondo gli 
osservatori è praticamente im­
possibile che la riunione non 
abbia affrontato il problema 
dell'esodo di migliaia di tede­
schi dell'Est verso la Germania 
Occidentale attraverso l'Un­
gheria. 

BAR.OLI, MAUGERI, SOLDINI A MOINA 6 

Polonia, si cambia 
Ma Mazovviecki 
(Mede sacrifici 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAMUEL BBRTINBTTO 

• I VARSAVIA. Con una mag­
gioranza schiacciante (402 si, 
13 astensioni, nessun voto 
contrarlo), la Dieta polacca 
ha approvato ieri la formazio­
ne del nuovo governo guidato 
dal premier cattolico Tadeus 
Mazowieckì. Ne fanno parte 
dodici ministri di Solidarnosc, 
quattro comunisti, quattro 
espónenti del Partito dei con­
tadini e tre del partito demo­
cratico. È nato cosi il primo 
governo a guida non comuni­
sta in un paese dell'Est euro­
peo. Ed è nato senza rotture, 
con una solenne riconferma 
da parte del premier degli im­
pegni intemazionali della Po­
lonia nel Patto di Varsavia, 

con l'avallo del presidente 
della Repubblica, Il comunista 
Jaruzelski. Mezowìecki, che 
per l'emozione e la fatica ha 
avuto un lieve collasso duran­
te la seduta, ha promesso ai 
polacchi, nel discorso pro­
grammatico in Parlamento, un 
futuro di duri sacrifici e di 
stretta economica per battere 
l'inflazione che flagella l'eco­
nomia del paese. «Speriamo 
che tutti i polacchi facciano il 
possibile per attuare il pro­
gramma di Mazowieckì e per 
salvare il paese dalla crisi., ha 
commentato il ministro degli 
Interni Kiszczak, l'uomo che il 
Poup aveva proposto come 
capò del governo. 

A PAGINA 3 

Immigrati: 
Martelli chiede 
«un flusso 
programmato» 

Né quote, né numero chiuso: ma un .fluvo programmato., 
cioè deciso anno peranno, per gli immigrali poveri, in cer­
ca disperata di un lavoro, senza ped:grcc politico né possi­
bilità di dedicarsi allo studio. Vertice Interministeriale da 
Martelli (nella foto), ieri sera, per rassicurare il coté razzi­
sta dell'opinione pubblica e quello garantista, fi governo 
prepara numerosi disegni di legge e, forse, un decreto sani­
tario per la prevenzione delle nuove patologie da povertà. 

APAOINA 1 0 

Occhetto: su Bnl 
commissione 
parlamentare se 
il governo tace 

Domani Carli dovrebbe fi­
nalmente dare al Senato la 
versione del governo sullo 
scandalo Bnl. Se le spiega­
zioni saranno insufficienti il 
Pei è intenzionato a chiede-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re che una commissione 
"*^^"^"™"™^™*"— parlamentare indaghi sulla 
vicenda di Atlanta. Lo ha detto ieri il segretario del Pel Oc­
chetto. Oggi l'Imi mette a punto la strategia per il prestito 
alla Bnl. Colombo, prossimo sostituto di Militello, rilancia la 
proposta del presidente dell'lnps: anche l'Imi partecipi al 
P°l°- APASINA 11 

Oggi coppe 
di caldo 
La Juve vince 
nell'anticipo 

Debutto con vittoria per il 
calcio italiano impegnato 
nelle coppe europee: ieri 
nell'anticipo in Polonia la 
Juventus ha battuto per uno 
a zero II Gomlk Zabrze con 
un gol di Zavarov. Oggi In 
campo altre cinque italiane: 

in Coppa Campioni, il Milan gioca a S. Siro coi finlandesi 
dell'Hik; l'Inter in trasferta a Malmoe. In Coppa delle Cop­
pe, la Sampdoria se la vede In Norvegia col Brann Bergen. 
In Uefa. Atalanta-Spartak Mosca e Atletico Madrid-Fiorenti­
na. Domani, coda con Sporting Lisbona-Napoli. 

NEU.OSPOHT 

Militi 
NULE PAGINE CENTRALI 

Diritti negati:J'amministratore delegato e tre dirigenti Fiat rinviati a giudizio 
Il pretore Guariniello li accusa di aver violato lo Statuto dei lavoratori 

A^ 

sotto processo 
Alla sbarra i vertici della Fiat. È la clamorosa con­
clusione dell'inchiesta sugli infortuni del pretore 
torinese Guariniello, che ha rinviato a giudizio Ce­
sare Romiti ed altri tre dei massimi dirigenti, per 
aver violato Io Statuto dei lavoratori con una ge­
stione «aziendale» degli accertamenti diagnostici 
sui lavoratori infortunati. La prima udienza del 
processo è fissata per il 7 ottobre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

Cesare Romiti, il numero due della Fiat 

M TORINO. Sarà un «maxi-
processo*, anche se si svolge­
rà in un'aula di pretura. Il 7 ot­
tobre compariranno sul ban­
co degli imputati (salvo lati­
tanze «diplomatiche*) niente­
meno che Cesare Romiti, 
l'amministratore delegato di 
quasi tutto ciò che conta nella 
Fiat (capogruppo, Fiat-Auto, 
ecc.) ed i tre massimi dirigenti 
delle relazioni sindacati: Mi­
chele Figurati per la capo­
gruppo, Maurizio Magnabo-
sco per la Fiat-Auto e Cesare 
Omodei per l'Iveco. 

U ha rinviati a giudizio il 
pretore dott. Raffaele Guari­

niello, a conclusione dell'in­
chiesta aperta un anno e mez­
zo fa sugli infortuni occultati o 
«sminuiti» negli stabilimenti 
Fiat. Risponderanno di viola­
zione dell'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori, che vieta inda­
gini padronali sullo stato di 
salute e sull'infermità dei lavo­
ratori. Sono accusati cioè di 
aver usato sistematicamente 
le strutture sanitarie di fabbri­
ca (obbligatorie per legge) 
non solo per il pronto soccor­

so e le cure immediate agli in­
fortunati, ma anche per for* 
mutare diagnosi e prognosi 
che sono invece compito del 
servizio sanitario pubblico. In 
tal modo la Fiat poteva poi 
«convincere* gli infortunati a 
rinunciare ad una parte delle 
giornate di guarigione e far ri­
sultare un numero ridotto di 
infortuni gravi. 

Il magistrato ha prosciolto 
con formula ampia Giovanni 
Agnelli, da lui inizialmente in­
criminato ed interrogato, solo 
perché non è riuscito a dimo­
strare che era a conoscenza 
della «prassi»̂  instaurata da 
una ventina d'anni nelle fab­
briche. Imbarazzata reazione 
di corso Marconi. Per il Pei, il 
compagno Antonio Bassolino 
annuncia che la prossima 
Conferenza nazionale sulla 
Fiat verterà proprio sul tema 
dei diritti dei lavoratori e sulle 
condizioni di lavoro. 

BIANCA MAZZONI A PAGINA 7 

Bush ai giovani: 
«Denunciate 
gli amici drogati» 
Se in classe qualcuno si droga, denunciatelo. Se 
papà e mamma si drogano, denunciateli. Con que­
sto invito alla delazione, naturalmente «a fin di be­
ne», George Bush ha portato ieri nelle scuole la sua 
«guerra alla droga». L'opinione pubblica sembra 
apprezzare l'escalation. Ma non da tutti i fronti arri­
vano buone notizie. Le armi inviate alla Colombia, 
ad esempio, stanno risultando del tutto inutili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND QINZBERQ 

••NEW YORK. «Voi sapete 
chi nella vostra classe ha un 
problema. Ditelo a qualcuno, 
aiutatelo. Se i vostri genitori si 
drogano, parlatene con qual­
cuno, aiutateli». Questo ha 
detto ieri George Bush nel suo 
discorso televisivo agli studen­
ti d'America. Quale sia poi 
l'aiuto che, dalla delazione, 
dovrebbe derivare a compa­
gni di scuola, mamme e papà 
tossicodipendenti, il presiden­
te già lo ha spiegato nella leg­
ge che ha appena proposto: 

l'arresto. 
L'opinione pubblica ameri­

cana, sembra comunque ap­
prezzare ì toni forti dell'esca­
lation che caratterizza la 
•guerra alla droga*. Sette per­
sone su dieci, secondo uri 
sondaggio del New York 7ì-
mes, sono favorevoli all'incre­
mento delle pene per ì consu­
matori. 

Brutte notizie, invece, dalla 
Colombia. Gli aerei inviati at 
governo sarebbero, a detta de­
gli esperti, del tutto inutili. 

A PAGINA 4 

Era l'unico sopravvissuto della sciagura aerea dell'Avana 

Luigi non ce l'ha fatta 
Una speranza durata nove giorni 

QIOROIO OLDRINI 

MURSIA-
" ^ Un grande rilancio' editoriale 

rP.G. WODEHOUSE 
CofwolaIorio - Esilarante da morire - E deliziosamrnte imitile 

(Frullerò e Lucentim • Panorama) 
Il mondo di XI odehouBe * una «pi er-land, un paese 

chfc non è mai esistito... ttodehouw non e di questa terra... 
(Giampaolo Don-eoa - Mercurio) 

C H I A M A T E J E E V E S 
pnw/ll«iorte di Guglielmo Zucconi 

J E E V E S E L A C A V A L L E R I A 
presentazione di Guglielmo Zucconi 

I L CODICE D E I W O O S T E R 
presentazione di Ornile Pel Buono 

J E E V E S A L L A L A R G A 
preiwiaxhne di Giulio ^asciml/eni 

MOLTO O B B L I G A T O , J E E V E S 
presentazione di Lucio \ diati 

Wm MILANO Luigi Capalbo è 
morto. L'unico sopravvissuto 
deirilyushin 62-M che si ab­
batté sulle case di Rancho 
Boyeros a L'Avana non è riu­
scito a vincere la sua sfida 
per la vita Aveva retto bene 
due operazioni chirurgiche, 
una per ridurre la frattura 
scomposta al (emore, l'altra 
per cominciare a ricostruire i 
tessuti distrutti dalle ustioni. 
Ma l'altra sera, dopo nove 
giorni, l'infezione che covava 
nel corpo bruciato per il 70 
per cento delta superficie l'ha 
sopraffatto. 

La notizia ha creato nuovo 
dolore fra i familiari delie vit­
time, impegnati alla Matpen-
sa nella triste opera di ricono­
scimento dei resti tornati da 

Cuba. I genitori di Luigi e sua 
sorella Sara hanno inviato un 
messaggio ai cittadini cubani 
e ai giornalisti: «Vi ringrazia­
mo e vi abbracciamo tutti». 
La salma dovrebbe arrivare 
oggi con un volo charter alla 
Malpensa. 

Affranto dalla scomparsa 
di Luigi, il dottor Alfredo 
Giannini, il primario del 
pronto soccorso dell'ospeda­
le di Parma che aveva ac­
compagnato a Cuba i Capal­
bo, racconta: «Per questo fi­
glio era stato fatto tutto il pos­
sibile. C'è stato un coinvolgi­
mento generale dei cubani 
Una gara di generosità e di 
disponibilità dopo una scia­
gura straziante». 

PAOLO BARONI A PAGINA 9 

E ora scoprono la fusione tiepida 
H 11 tono è quasi dimesso, 
le precauzioni nell'affermare 
che si tratta dì una grande 
scoperta sono obbligatorie. 
Non servirà a produrre ener­
gia' pulita domani. Forse 
neanche dopodomani. Però 
l'esperimento «funziona». «Il 
nostro obiettivo è quello di 
creare delle microscopiche 
stelle - ha dichiarato uno 
dei tre chimici dei laboratori 
di Brookhaven dove è stato 
realizzato -. E pensiamo di 
aver raggiunto quest'obietti­
vo». La fusione del nucleo, 
alternativa alla fissione che 
ha dimostrato, con Cernobyl 
in modo definitivo, il suo lo­
goramento, è stata realizzata 
negli Stati Uniti in condizioni 
insolite: né a caldo, con l'u­
so cioè di temperature ele­
vate (come quella del So­
le), sistema che si sta speri­
mentando nei vari tokamak 
sparsi nel mondo (ce n'è 
uno a Frascati): né a freddo, 
come hanno tentato di fare, 
sostenendo di esserci riusci­
ti, i due fisici dello Utah Flei-

La chiameranno così: fusione tiepida. 
Tiepida per l'indispensabile cautela 
con cui viene accolta, dopo lo scivolo­
ne di quella fredda, e per le modalità 
dell'esperimento con cui è stata realiz­
zata. Diversamente che nel caso della 
fusione fredda i protagonisti dell'avve­
nimento, Friedmann, Beuhler e Fried-

lander dei laboratori di Brookhaven a 
Long Island, non enfatizzano i loro ri­
sultati, non vendono la pelle dell'orso 
prima della sua mone, ma la relazione 
sul loro esperimento è già stata accet­
tata dalla più prestigiosa rivista di fisica, 
la «Phisical review letters». Basterà que­
sto marchio di garanzia? 

schmann e Pons. 
I ricercatori hanno preso 

delle gocce di acqua pesan­
te composte da non più di 
1300 molecole. Poi hanno 
impresso alle gocce una ele­
vatissima velocità, carican­
dole con degli elettroni e le 
hanno sparate contro un 
bersaglio di materiale soli-
do, contenente a sua volta 
atomi di deuterio La com­
pressione tra proiettili e ber­
saglio è così violenta, l'im­
patto cosi forte, che si pro­
duce un processo di fusione 
negli atomi dt deuterio. La 
«firma» che di vera fusione si 

NANNI RICCOBONO 

tratta, è garantita dalla fuo­
riuscita di protoni, elio e tri­
zio. L'effetto si produce, re­
golarmente, ogni 10 miliardi 
di volte. 

Sembrerebbe fatta, ma ì 
ricercatori insistono: si tratta 
di un risultato preliminare e 
molto altro lavoro deve an­
cora essere svolto prima di 
dare pieno credito alia loro 
fusione. Anche il direttore 
det laboratori di Brookhan-
ven, il professor Nicholas Sa-
mios, per il momento rima­
ne tranquillo: «Il risultato ot­
tenuto è un solido pezzo di 
scienza - ha detto - ma do­

vremo portare avanti gli 
esperimenti aumentando la 
grandezza degli elementi 
coinvolti, per vedere se il 
metodo porterà un giorno a 
produzioni di energia utili» I 
tre chimici inoltre vogliono 
cercare l'ultima e più presti­
giosa «firma» della avvenuta 
fusione: neutroni a precisa 
energia, 2,45 Megaelettron­
volt. 

L'approccio tradizionale 
alla fusione calda si basa su 
grandi reattori dove l'acqua 
pesante è trattenuta da po­
tenti campi magnetici, e ri­
scaldata. Un altro sistema 

consiste noll'indirizzare con­
tro un bersaglio di acqua pe­
sante non più grande di un 
pisello dei fasci concentrati 
di particelle subatumiche, 
cercando dì riscaldare il ber­
saglio fino a milioni di gradi 
centigradi. L'esperimento di 
Brookhaven si avvicina dun­
que a questo secondo ap­
proccio, ma adoperando il 
«carburante», cioè l'acqua 
pesante, in entrambi gli ele­
menti e senza riscaldare nul­
la. Si dovrebbe perciò anco­
ra una volta parlare di fusio­
ne fredda, ma evidentemen­
te la recente esperienza ria 
lasciato, nella comunità 
scientifica, ì suoi segni. An­
che in Italia, dove gli esperi­
menti di Fleìschmann e 
Pons sono stati ripetuti ed 
enfatizzati, ì fisici interpellati 
sulla fusione tiepida chiedo­
no ai giornalisti precisione e 
cautela. Andrea Frova, del­
l'Università di Roma, però 
ammette: «È un esperimento 
credibile, contiene una pro­
messa». 


